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Prende il via la campagna elettorale per i consigli di quartiere 

Sabato manifestazione 
a Livorno con Cossutta 
L'iniziativa in programma alle ore 21 al teatro « Quattro Mori » • Il PCI 
ha definito i proyrammi e le liste dei candidati - Un contatto capil
lare dei comunisti con la popolazione livornese - 135 mila gli elettori 

LIVORNO - Il proiriamma 
e 1 candidati con cui 1 co 
munisti livornesi vanno alle 
eiezioni circoscriziona.i ver 
ranno presentati nel corto di 
una grande manifestai.one a'. 
teatro 4 Mori .sabato sera a. 
le 21 con la presenza vie! corri 
pagno Armando Cossutta. del
la direz.one de! PCI 

AH incontro con gli eletto 
ri .si giunge a conclusione di 
un va.ito lavoro che na visto 
l'impegno d: tutte > orfani/ 
ZAzioni del partito per def.n. 
re prozrammi e scegliere : 
candidati I.e S T I ' P eh" iian 
no richiesto un approfondi 
to dibattito e confronto in 
tutte le ;-ezion! cittadine, con 
la partecipatone di cen'.na.a 
e centinaia di comunisti at
torno ai terni centrali della 
propo.su che, nella citta e 
circoscrizione per e irco.se ri 
zione, verrà presentata agli 
elettori 

AI posto dei 16 quartieri 
verranno elette IO circo.scr: 
zion; < he comprenderanno 
perciò p.u quartieri, oltre ad 
essere investite d: cornj>eten 
ze va.-.te e coleri. ancnt- del: 
bramivi, reali da cui! "e.-. 
genz.i di un approfondito c.v» 
me d i esperienze divede, 
per mungere a proposte < he. 
nell'unitarietà dell'ispira/.one 
politica e programmatica ge
nerale esprimessero la v a n i 
articolazione del nuovo tes
suto circoscrizionale. 

Insieme con : i rogramm: 
sono stati scelti anche ì 200 
candidati, 20 per ciascuna cir 
coscrizione, tra ì quali, acca.n-

' to a forze sperimentate e ere 
j scinte nei a seconda espe-
• r.enza di questi ann. nei con-
i t>:g!i di quartiere, sono :n&en-
• te iorze nuove, giovani, don-
. ne oltre a una significativa 
I presenza di numerosi md.-
I pendenti. Domati: 1 (Omutii-
] .st: saranno dunque come 
i sempre -,n grado d: presenta 
j re per prini. il proprio s.m-
i bolo e > proprie ;.=te. coni 

p.endo un atto po.itico di 
| notevole Hgni':tato Dal 13 
• al IR ma'zz.o. infatti i parti". 
j sono ih.aTiaM a presentare le 
i proprie -.Lclte m tema di can 

dulature. < he .saranno botto-
' iwste a! vaglio, successiva -
; mente. d»".!.i conmis.v.one e 

lettoni'e tn^ndameii'ale che 
i dovrà verificarle ed acro 
' glierle. 
] Intanto la macchina eletto 
' rale. ansile nei suoi aspetti 
; squisitamente tecn.ci s: h»a 
• mettendo m moto Ovunque 
; e: homi tabelloni ner l'affis-
; sione, icrcpila/.one delle ;.-

ste degli ele'ton e consegna 
, de: certificati saranno 1H5 
• nula. Q'.K.-t'anno. L''.I elettor. 
; li'.omes. chiamati alle tir 
, ne. e ìoe i".\ nula uomini e 72 
, nula dolile < he potranno an 
• che .scegliere due candida' : 
; Intensa s. sta f-teendo dun

que l'attiv la politica in cit
ta, anche s" per ora le for 

i /e poli*iene hanno discusso 
i e lavorato al loro Interno. 
! Il comune d: Livorno, in 
| .-eguito alle indicazioni emer 
i se m un recente incontro con 

1 partii;, ha dato vita a 4 
dibattiti a l a casa della cu • 
tura. Da lunedi a g.ovedi si 
sono avute le conferenze dei 
professor Pizzorusso, di D'Al
bergo. d: De S.ervo e una ta
vola ro'onda su. regolamen
to con : rappresentanti del
la DC. del PCI. de! PSI. del 
PRI e del PSDI 

Il programma de'le Iniziati
ve de: comunisti. dopo la ma-
nifes'n/ione con Cossutta. si 
articola .-u tre iniziative cen
trali e. fondamentalmente, «ni 
iniziative capillari, capaci cioè 
d: coinvolgere in un rappor
to positivo e aperto i citta
dini. Saranno i cand.dati :n 
fatti che attraverso centinaia 
di Incontri di caseggiato, con 
le categorie economiche e so
ciale. i consigli d: istituto nel
le scuole, i consigli di fab
brica, le rappresentanze de 
gli studenti e de: giovani. e:r-
cohcnz.one per circosjr z.'o-
ne d:.-cuteranno k- proposte 
con le qua!. 1 comunist. si 
presentano agi; elettori 

Le m.iiut.ve centra.i si 
muoveranno invece su tre 
punti: la politica dell'ente lo 
cale per '.a riforma della seno 
la: .1 ruolo delia classe cp" 
raia nelle scelte di program 
mazione comprensoriale e per 
la occupuz.one: il rapporto 
tra istituzioni, donne e giova
ni. E' prevista. Infine, una 
concomitante manifestazione 
naz.orale delle ragazze co 
muniste per 11 3, 4, 5 giugno. 

Il bilancio delle gelate 

Oltre un miliardo 
di danni nelle 

campagne pisane 
Regione, Provincia e Comuni chiedono interventi 
straordinari • Distrutti interi vigneti specializzali 

PISA — 1 danni causati 
dalli' ec'.Qte nei vigneti 
de! Pisano superano ic mi
liardo e 200 milioni di li
re: secondo una indagine 
effettuata da tecnici dello 
ispettorato aerar o risulta 
infatti che il maltempo ha 
distrutto circa 2670 ettari 
d vigneto spec.alv/oto. pa
ri ad un quarto dell'intera 
superficie. 

In quasi tutti i comuni 
della pro\ incia di Pisa si 
sono tenuti incontri tra 
amministratori locali, tec
nici dell'ispettorato agra-
r.o. rappresentanti dei par
titi politici e or^anizza/.io 
n: contadine per tentare 
una esatta valutazone 
delle perd.te e ricercare 
provvedimenti ;>er far 
fronte alla situazione M>es-
so drammatica delle azien
de agricole. 

Come è stato fatto anche 
nell'ultima riunione del 
Consiglio regionale. si 
chiede che- il Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste 
emani un provvedimento 
straordinario che tenga 
presente il particolare an
damento stagionale sfavo 
revole per l'agricoltura. 

Della queMiuie se n'è di
scusso anche nel Consiglio 
provinciale di Pisa dove 
sono stati approvati alla 
unanimità due ord.n: del 
g orno. 

\'el pruno si chiede la 
modifica delia legge sul 
fondo di solidarietà nazio
nale .in agricoltura per 
renderla più rispondente 
alle nuove esigenze dei 
coltivatori e per far fron 
te alle esigenze immedia
te: nell'ordine del giorno 
sj chiede inoltre < che sia
no presi provvedimenti 
straordinari atti a rendere 
possibile un indennizzo, la 
r.duzione degli oneri assi 
stenziah ed il rinvio per 
almeno un anno delle rate 
dei prestiti e mutui con 
tratti dalle cooperative e 
dalle vani ' aziende ag r -
<o!e ». 

Il secondo ordine del 
giorno votato anch'esso al 
l'unanimità dai gruppi 
consiliari della Provincia 
esprime un giudizio posi
tivo sul recente accordo 
nazionale dei partiti del 
l'arco costituzionale sui 
provvedimenti nell'agricol 
tura. 

Organizzate dalle forze politiche democratiche 

Saranno unitarie le conferenze 

di produzione a Massa Carrara 
Obiettivi: analisi della situazione generale nelle varie fabbriche e messa a punto degli interventi 
utili a frenare la riduzione dei posti di lavoro - Adesione alla Consulta economica provinciale 

Manifestazione indetta da Alleanza, Uci e Federmezzadri 

Migliaia di agricoltori senesij 
per le strade con i trattori j 

I lavoratori in corteo hanno distribuito latte alla popolazione - Al centro dell'iniziativa i temi dell'unità con- ; 
tadina, la revisione della politica agraria e del credito - Come uscire dalla crisi dopo le recenti gelate 

SIENA — Intorno al rombo 
dei trattori della Coopera
tiva Agricola il Caggio e dei 
singoli coltivatori si sono riu
niti oltre tre mila tra con
tadini, agricoltori, mezzadri e 
pastori provenienti da tutta 
la provincia di Siena. La ma
nifestazione era alata indet
ta dalle tre organizzazioni, al
leanza Contadini, unione Col
tivatori Italiani e Federmez
zadri. che aderiscono al Co
mitato di Coordinamento per 
la Costituente Contadina. 

Il corteo è parti to dalla 
Lizza e si è snodato per le 
vie del centro storico. I par
tecipanti recavano numerosi 
cartelli e st rise.cui con scrit
te che chiedevano tra '.'altro 
l'unità ccntad.na. la revisio 
ne della politica comunitaria 
e del credito asrario. Fra i 
mezzi agricoli ed ì trattori al
cuni allevatori zootecnici vu 
di un cannoncino distribuì 
vano latte alla gente che si 
assiepava a: bordi delle stra
de. 

u Vi offr.amo questo latte 
— era scritto in un volantino 
che veniva ceri segnato a.->-
s.eme ad un c« n ' u i n o r e di 
mezzo litro — tion citi a vo
lontà di svalon/za.e questo 
prodotto a dimostra/ irne di 
una sfiducia che potrebbe di
venire rassegnazione, ma ne.-
!a art.va e c o s c i a l e r.cerca 
di que.ì.i unita *.a opera. e 
ccotad.m .nrii-.pois.ro.le per 
far Uso.re :1 paese dal a cr.s: 
e per porre c..n forza -t : o 
b.ettiv. s tra 'cr .c: d. un rui-
novani"T.o genera.e de'.'/'iite 
la soc.e'a -. U:i litro d. latte 
costa infatti a l a produz.one 
c r e a JtJO . . .e. mentre ;'. prev.-
70 pa £.»!•-> inediairame a. pro
duttore n r n -itiper.» le 2<0 l .e. 
e al «(ci-.imo il l a f e vane a 
cos'are fui > a 4f>0 .ire. N.nn-
stante tutto questa si c. 'iii-
IIuà a voler importare mere: 
c::e provocano n o v v e . danni 
a: produttori .ta..an. costret
ti a svendere a causa de: 
costi iì: produzione troppo 
a'.*: rispetto a quel'., degli 
a.tri paes. rie."a Comunità 
Europea eh.1 derivano da una 
co.o.-s-i.e a.NSurd.ta d: mercato 
n quanto a: produttori stra

nieri la CEE r.mborsa come 
« meritante compensativo » 
60 lire o .n . l.tro di latte espun
tati) e *>:>) '..re oziv. chilo di 
carne. 

Il corteo de. lavoratori e 
conf'.u.to :x). al e. ne ma Mo
derno dove hanno parlato . 
rappresenta n:: levali. regio-
r.al. e naz.rnul: de".e tre Ai-
soc.az.cn d. calerò: t r a 
cui .1 compamo L.v.a P a c i . 
presidente rie.'."A >anza Ceti-
tari n . d. Sifr.a. S.lvan.o Uìi-
v.er; membro de. regionale 

A Siena 
rapinata 
la banca 

di via V. Veneto 
SIENA — R » P n j «Ila Binca di 
v à V.tior.o Veneto a 5 ma D u i 
g o«ani e. rr.jii iena i i t r a i a ̂ ol-
to scoperto neil ninna d i l l ' . i t . Ia 
to d. cred to *tno le 12 M me-
< inda gli imo egat co i \? arrn.. .1 
hanno obbligat. ad e i i ' / i re ne. 9» 
binetti. do>e I hsr.-.o 'c^aTi I dut 
r»pinatori nan.-.o t r r i l f a 'o dalla cal
ie tutto il de-iaio erte v. era cu 
atod.to jeconrfo ura o r . i n %', m» 
•) sarebbc.o .mpo«»tt»a:i d. 10 mi 

nani. 

• dell'Unione Coltivatori Italia- ] 
, ni e Federico Gen.toni della ì 
1 Federazione nazionale. Le : 

impre-.e coltivatrici, 1 mezza- ', 
dn . gii affittuari ed i produt- | 

I tori agricoli m genere stanno ; 
1 attraversando uno de: mo- ' 

menti p.u difficili d: questi 
! ultimi unni. , 
j Ai guasti provocati da una i 
1 politica agricola sbagliata si | 
; sono aggiunti quelli causati ' 
i da! maltempo che ormai per- ' 
1 dura da oltre un anno e ncn | 
' sembra voler cessare. Î e gran- ; 

dinate e le piogge del 1976 . 
ì hanno causato in provincia • 

di Siena danni per 5-6 miliar-
j di di lire ai raccolti del vino j 

e dell'olio. Dai 12 ai i3 mi- i 
| liardi fono invece costate ali' ' 
• econom.a agricola del senese • 
ì le mancate -em.ne d. cereali. • 

Come se tutto ques'o non fos- . 
• .se bastato a mettere in ginoc- ! 

ch.o l'agricoltura della prò- ; 
; v.ncia d: Siftia -ctio a r ava t e < 
'. ancne le grand: sciate dell' j 
; aprile scorso che hanno di- 1 
| strutto dal 25 al 30', de! rac- I 
, colto dell'uva, ceti un danno ; 
, valutabi.e in 6 7 nul.ard: di 
, lire. Per : coli.valor: questo 

ha rappresentato la perdita t 
! di gran parte del loro salano ' 

e dei capita'i .nve-.t.t: nel.e ' 
' az;ende. senza poter contare J 
' su forme d. .nd o.tuzzn crn-
! crete e n grado d: poter co-
: pr.re anche parzia'mente : ; 
i da^n: s.;hit. e I,;» .egee sul . 
I frndo d; so..dar:e;a r.az.Olia

le afferma <o'.n un n-.ne.pio • 
• - - ita detto ne. suo .f.terven- • 
; to L.v.o PrtC.n. — :n.» e priva ; 
• d. contci.tr. rea... carente d: ' 
I mezzi f.nan/.ari. p ena di prò- : 

cedure .•in."if e b.iriv.atirhe. ' 
, trtrd.va ed neff.ca'e eo.-i due 
' deve c^s.s.e raoidamente ni) 
i d.f C.JM e corretta. B.tsti pe>':- ; 
. -are c::e • coltivaiDr: debbono ! 

anror.t r.scuo'p'e : prestiti j 
• per . ctinn: cau-ati dalla gran-
' d.ne nel '73 e ne". '74». J 

I rr.v..v: delia grande man'.- ' 
festa/.m.e ccntad.na che Si 
è svi».:.» a S e n a r.a^ccno du«i-
que ó.ì b.snjm reali Infatti ; 
questa :r-.iz:at:va indetta da". , 
Comitato d: Coorri.namento : 
per la costituente contadina ! 
non vuole essere ne una ma- • 
nifestazicne di rabbia meen- ' 
trollata. ne un momento d; ' 
scoraggiamento e di dispe- , 
razione e nemmeno una prò- i 
testa per la protesta. co=a 
che : co'.tivator. non nar.no ; 
ma: fatto, e nemmeno un" ; 
az:cne di=tra-ta e corporati
va: v.n.e essere .ovece una 
mìn.fe.s.izior.e d. fermo e I 
grande .ni j»?io per rtcn.a- j 
mare ari.ora u«ia volta ",'at- , 
teiiz.cr.e delle forze politiche 
e de", governo s-ji problemi 
reali che s: p:<uor, i dirvnz. i 
a'.le imprese coltivatr.v.-. e all' 
azrico'.tura perché o s: muo 
va. e pre.-to. su strade con- i 
c e t e ; 

I". comitato Prov.r.ca'.e d: j 
Coordiiam»nto ;^r .a Co ; 
st i tuiote e-'1 ita ri .'la prontuo- i 
vtndo '.a rn.tii.fe-ta7.one d: J 
:er. ha v nluto crmr.bu.re ti.- ! 
teriormer.'e anche a. proce-- ' 
so di un.là contar! na ne..rx j 
rato dai congress. r.az.mal. j 
deli'UCI. dalla Federmezzadri > 
e dall'Allef-nza Contad.oa. j 

Negli Mtervent: da! palco 
è stato più volte fatto appello | 
alla Coldirett. ed alle al tre 
ore.nii:z7A7iri-.i ccntad ne af-
f «iché vcownc superate vec- • 
eh.e res.sten/e e s: vada a-
vanti verso '.a costruz.one di ; 
una p.aitaforma u.ntar.a di 
lotta per il r : '.anc:o rieU'a^ri- ' 
coltura ed U "isanammio e- I 
conom'.co del oaese. 

Le gelate hanno aggravato le condizioni delle campagne senesi. I contadini sono scesi in 
piazza come in altre recenti manifestazioni 

MASSA CARRARA — Le 
forze democratiche della pio-
v.nc a d; Massa Carrara — 
PCI. DC. PSI. PRI. PSDI — 
hanno dec::>o d: organizzare 
unitariamente le conferenze 
di produzione nelle fabbri 
che non .soltanto per foto
grafare la realtà ess tente 'n 
oirn. se'tore produttivo ed in 
ogni az.enda ma anche per 
tnd.v.duare .e tendenze, che 
attraverso lo sviluppo del 
l'occupazione, dovranno con
t r ibuì e a far use.re il pae
se dalla er:.v. Cosi :>. espr; 
me i: documento che i se
gretari prov.nc.al; dei part.ti 
del.'arco democratico han
no sotto.scritto al termine 
della r un'one che s: è svolta 
nella sede della federazione 
comunista. 

Con le conferenze di prò 
duzione s: dovrà tendere «d 
avere un quadro precisa di 
quella che e la situazione 
delle vane imprese produt
tive e de: vari settori eco
nomie. per mettere a punto 
interventi atti a (renare la 
tendenza alla nduz.one dei 
livelli di occupazione in una 
situazione provinciale dura
mente provata, con migliaia 
e migl'a.a di giovani in cerca 
di prima otcupaz.one e con 
miel.aia di donne che non 
possono accedere a nessuna 
attività produttivo: a verifi
care la reale volontà delle 
d.rezion: dei vari complessi 
industnali. pubblici o priva
ti. circa ; necessari poten
ziamenti delle loro att.vità 
nella provincia: ad ottenere 
che siano resi pubblici : c a 
li: d. sviluppo, di r.convei-
s ;one o diversificazione pio 
duttiva dei vari settori che 
arnionvMndas. con le scelte 
settoriali e genero!:, possa
no oortare ad un allargarne»! 
to de'la lwse produttiva nel
la massima viiorizzazione 
d"i'.e risorse umane e del'a 
capacità produttiva di mi
gliaio di giovani e donne e 
all'elevamento del reddito. 
delle popolazioni della pro
vincia 

I partiti democratici sotto
lineano ino'.tre che tutto que
sto potrà andare ovanti e 
affermarsi se si troveranno 
convergenze con le organiz
zazioni sindacali, con g!: en
ti locali e se le stesse dire
zioni dei vari gruppi indu
striali permetteranno di co
noscere i piani ed i program
mi d: intervento senza misti
ficazioni. assurde reticenze, e 
indifferenza per iniziative — 
come quella delle conferenze 
di produzione — che si pre
figgono di costruire volontà 
di intervento per modificare 
in senso positivo la situazio
ne. I segretari dei partiti de
mocratici riaffermano la lo
ro adesione alla scelta ef
fettuata dada amministrazio
ne provinciale, dalle forze 
economiche sociali e sinda
cali e dagli enti locali, di da
re vita ad una consulta eco
nomica prov.nciale. Non può 
sfuggire a nessuno il signifi
cato profondo della intesa 
cui sono g.unt. : partiti del
l'arco democratico. 

Con l'accordo sulle confe
renze d: produzione si arric
chisce ".'esperienza unitaria 
che è venuta già esprimen
dosi con l'accordo ner !a ge
stione delle comunità m o l a 
ne. de', consorz.o apuano tra
sporr;. del consorzio oer '.'in 
cne r imen to de: rif luì so*.". 
di urbani, de; comun. di 
Masisa e d: Car ra ra del con 
sorzio per la costruzione del 
centro pediatrico, del cor.sor 
z,o convitto '< V da Fé!tre <\ 
con la firma de! documento 
unitario concernente e!: in-
tervent.. ne! breve p°r:orI"» 
della comun.:a montana del
la Lun.s.ana. v sii come ele
menti di un progetto nel 
quadro delle linee d: in p.o-
r.o 7om!e d. sviluppo eco 
noni.co. soc.ale e r j . turale. 
ed :nf:ne con or<\se d. oo=: 
ror.« su "a .s tuaz.on? econo
m . a e .sociale del p»e>e 

m. r. 

Le indicazioni del congresso della Camera del lavoro 

Un progetto globale per Prato 
Come legare il settore tessile alla complessità dei problemi comprensoriali - Il punto sull'unità - Ruolo delle lavoratrici 

PRATO - Nel'.a travagliala 
fase che il Pae-e ?:a a u r a 
versando .. mov.mento s.r.-
dacale ». trova n -t prima !.-
nea >> ed e soggetto a pres 
Sion: e eoniradd.z.cn: di por
tata rilevante Ni.nos-.ar.te 
queste diff. colta va sottoli
neata .a sostanzia.e tenuta 
de! legame profondo tra ba 
•o e vertice sindacale, tra i 
l.i*. oratori e la oroposla del 
-.ridacito. Tri legame «irei 
to. crg.ir..co, cor-iru.to n m 
- ' i la ba-e n. una acivf.az.o 
ne torma le della p~> it.ca .s.n 
daca.e. n:» attraverso un di-
battito cr.-.co. atter.to e pun
tuale. che s.j .nd.viduare er 
ror.. lim.t. e sfasature nel 
l'a.'.one. 

Questo t pò d. problemati
ca e emerga, ancne, al 13 con 
greaso de.la Cimerà del La
voro di Prato che e stato nuo
vo rispetto ai precedenti per 
il salto di qualità del dibat
tito. Già nella re'.azicne e 
emersa una strategia sinda
cale complessiva, superante 
le particolarità di categoria. 
di cui intende ritrovare le li
nee d'a.nctie con le qua.i ag. 
re su realtà spec.fiche che 
presentano problemi pecu'.ar: 
come Prato. Questo sforzo d: 

ana._si e a .na.cazior.e a. .:-
nee s. e concretizzato u'ier.or-
mente quando sono -:.»-. e. 
M uss; . prob'eir.. .meri. 
s.ndacato. al.e »ue s- -,::_j-e. 
al loro fur.z.rnamento. a " . 
democraz.a intem.i per -p.n 
^ere .n avanti . '.ve... a. 
unita. 

Aspetto que-'o cne r,A i.« 
raiier.7z.r.o . ' . r . tevento ceti 
clus.vo del coir.p.»iir.o G AT. 
frar.co R.i-tre.1.. •CJ :C*Ì : .O 
rez.onale della CGIL. e.ne ha 
.r.J.v .riuato : l.tr.'.t. e le dif-
f.coita delle coifederaz.oni. 
s.a a livello reg.cna'.e che na-
z.onale. sul p.ano dello s-.-. 
luppo de.l'unità Î a («pac.ia 
d. lotta e d. cred:b:!:tà de. 
mov:men'<> s.iiri.tca.e :n c^ti. 
realtà, e qu.nd. anche a P.a 
io. dove per a.t:o . proce.--. 
uii.tar. nanr.o ragi .unto .:• 
velli .ndubb.amttiie pos.tiv., 
seno stati altri temi dibattu
ti. Ne del resto l'az.one s.n-
dacale nel comprensorio pra
tese. può r.dur-i solamente 
a.la def.n.zione delle Lra-e d. 
svùuppo del.'.ndu.stna te-»-.-
le. ciie per sua natura quale 
settore t ramante influenza lo 
sv.luppo d. tutta la 7cm. 

Ne.->su.io può disconoicere 
c!ie da'-'.o sviluppo o da! ri 
str^p&o del settore tessile d.-

i -

pende l'.ir.pT. ".ir.z.i •»< un mi. 
ca d-̂ 1 p-ai^-e. m.» . ni >v. 
m m ' o s . i idnale :..i n. ic .r..i 
d. un p 'ozei 'o ^loi).. e. <:;<" 
fa>c a : enrr. i r n q les'a rea 
là p."^p'>T.rie.,in>-. .*..» !-..•: 
riduca la » i., -r.. ^_r..i .< 1. 
vello ri. un s tis«! o -e'Vi.e 
Q i e - ' o percne .".•. p.a •«•-"• 
ec .-tono prc.b'.em. sn-"..*% .:: 
.-ettir. m.ar,z.r.u . cci.r.; . .ir;.-
co'.t ; .a. "al. na ire.tre :>)". . 
b.l.tà (VVJ,I i?.rn.. . e. ri-1 re 
s"o. .. < o..e_'.sn>.;".» m:; .a 
pr.ijT.iir.ii'.a/.i'i'ie re-.una e ri» -
ve ii '. ' ."i..t ' .r. .i-la "..- or.c 
d ' i . s eme d*. pr«»rj.eni. 

L'r.a ;vil.* i.» qu.nd. t u e .r. 
•.••-•a : u " e le .-".in/e -i«-.:«i 
•..:.» pubblica e -<>. .».»• oe. 
ci.mpreiiso: .o .» < i. .. -,nci<i 
ca 'o da un propr. > <on*-bu-
: . a r.orif.mo. Kd e s ; que 
sto p.ano c:a- -. e -v.i *.i ..n.t 
rir.e.ss.o.te rfUioi.'".- i 

Due . prob'fm: p a . i i o ' i r 
mente affrontai. - n.i >i a 
io il ruolo d« . ..ì-.ora" ">.". >'-
•>.'.: che devino p.".-.sare .a 
loro eiab-ira.t'one r.-p--*".» a. 
modello produt ' . \o pratese. 
da.l'altro .1 movimento nel 
suo .ns.e.ne CÌÌ<- deve .nri.ca 
re .e lir.-.e rie.'.» programma 
7.or.e nel te.-r::or.o compren 
sonale Per aff.ctitare qu<> 
st; problem. i">ccorre il r.nno 

v.imti.'O delle sirut 'u-e de. 
.e or^an.zzaz.on. sndaca. i 
p-»r . r...ineio dell'un.ta Un 
arie^u.t.TiC-r.i.y. .•! altre :x»r.> 
.«. .» queste nuove es genze 
della realtà s.ridarai» 

E .nt-^res^.iiie por.e .r. r: 
levo crn.v accinto a..a n:-j 
z.fi.e fila.e. ,-j.a app.». so un 
rioc.im-nt'i rie; e lav.i.at: .<.. 
rt tCs* nioi.- i :- IV.-r.e tf-.i 
d-^...: r*'aia femm.:i..e. e ili 
accti'il. c. cr.\:c<t »Os*:u't.va 
.er.-o l'az.one sindacale cne 
:irt ch.e-to la convo.~az.one d. 
uni conferenza de..e la.ora-
i r . e . 

I punì, focal. di ques'o :n-
•ervento r.s.edi-io ne..e strut 
ture az.enria... ne.io 3v.luppo 
di quelle "err.toria.i. nella lo 
ro cre-iC.ta pol.t.ca e qua..la-
t:v.i t e i effeit.v poter, d. 
e.abora/.one e d. dee.s.one 

Far avanzare que.-.*a realtà 
sun.fica superare .1 concet
to di rappre ;<nlai.v."a par: 
letica negli or:ran:srn: cen'r^ 
1. p«i:che ncn corn-pi nde al
la realta del.e forze, ne al.a 
espre-s.one de.le strutture d. 
ba se. 

In qjesta ottica occorre un 
processo di qualificaz.one e 
d: form.i7.one d: nuovi qua 
drl A tutti : '..velli dell'atti
vità sindacale. 

Una recente manifestazione degli operai della ex SMI 

Domani 
manifestano 

a Firenze 
i lavoratori 
della LMI 

LUCCA — Scioperano p«r 
l'intera giornata di domani 
e manifestano per le vie di 
Firenze i 7 mila lavoratori 
degli otto stabilimenti del
la LMI , della Toscana. La 
manifestazione sarà conclu 
sa dal comizio di un segre
tario nazionale della FLM. 

Il coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica ha 
anche fissato un pacchetto 
di otto ore di sciopero arti
colato da effettuarsi entro 
della scadenza di domani 
il mese di maggio. In vista 
tutti gli stabilimenti si so
no mobilitati: cinque pull
man partiranno da Fornaci 
di Barga. altri dal Pistoiese. 
mentre i lavoratori di Ca-
sarsa e Villa Carcina hanno 
organizzato un treno spe
ciale. 

Intanto il comitato di zo
na del PCI della montagna 
pistoiese ha inviato alla di
rezione del gruppo un tele
gramma in cui si protesta 
per la serrata messa in at
to 

Dopo cinque mesi di interruzione per gli allagamenti 

Presto torneranno al lavoro 
i 200 minatori di Campiano 
Nel dicembre scorso, durante i lavori di ricerca, una potente fuoriuscita d'acqua 
invase la galleria - Prospettive per l'economia e il lavoro di un giacimento di pirite 

GROSSETO — K' unni.nenie 
a Boccheggiano la piena ri
presa de.l'attivila lavorati
va e d. r ice ica minerà! ìa 
dopo 5 HK-SJI d. t lavoro ri 
doito > deteimaialo dall'ini 
provvido allagamento de^li 
impianti avvenuto il 27 di
cembre dell'anno M)r»o. 
Canip.ano di Boccheggiano. 
dove è ubicato uno dei più 
ricchi g.ac unenti pentifer: 
d'Euiopa. mentie si condu
cevano lavori di ricerca e 
di tr.vellaz.one de: .sotto-
.suolo, i»d oltre óOO metri d. 
profond.tà. s. legi.stro una 
potente fuor.tacita d'acqua. 
ad una media di 200 litri 
a! .secondo con circa tìO di 
temperatura, che invade lei 
feralmente per una lunghez 
za d: li eh.ionie;r. ed una al 
tezz» d: oltre 'J00 metri le 
i< nallerie •> interrompendo le 
att.v.tà teciiito.s-c.enliT.t he e 
li lavoro dei circa 200 mina 
tor. occupa!: 

L'azienda e !e organizza
zioni .sindaca.! conciu.s-ro un 
accordo .n mer ro al.'unp.euo 
dei.a manodopera, m quanto 
: lavora'nr. e le loro or-ian.z 
/n/j,n, .s. pronunciarono te: 
mument»* '.un'in qiml.-ia.s. ni: 
sura di ca.s.sa integrazione. In 
bdi-e all'a-'eordo 40 minator.. 
a MIO tempo tra.sfer:!. a Bcx 
cheag.ano dalle miniere d. 
Gavorrano e N:c :o!eta. *or 
narono »» .avorire in qu'-st*» 
miniere mentre g.i «'.tri so 
no stati .mpieuai-' n*'"*op»r« 
di pomp.i22 o dell'a'-qua e d. 
nia.i'iten/io'te de^li impant i 

Intuivo, ni-'h're M e'.i prnv 
veduto da parte della d.re 
/.ione aziendale a !«r t; un 
sere nella zo.ia tecn:^, e î*o 
log: qua':.:.-ai. ;vr .s'ud:are 
le or.gin: del fenomeno. < r*1 

.- ?va ' » pr«'OcL'Upu/ion-" ira ! 
minatori » la p>po!az one "ul
ta Infatti .1 p ' o . ^ s o d: d: 
verMfvaz.:oT.« p-odut:.".»» del 
set 'ore eh.mi. o - ni nerar o 
eross^t.-iio cht fova ;! tu' 
ero ne.i".m:>anto eh m.co de! 
Casone d: S ir! no e ohe può 
determinare "'.'.*".. r>---ief. : 
sullo r .":l:i->"x> t-con^m co e n-
c-ipazonal- d-i".n:°ro <om 
pren.s<ì-.o d-\ e .-o'.-ne zn-\i' 
l . f e r e . p- in d:-.-.->-,• ,tre o f f . f -
v.i .-olo i c i '.i:>-:*-ira de" "a 
m mera d. Canio ano, dove 
ne.'e v>«ere ri*» o *erra ^..ic 
c.ono bep. JI>J Tri:'.» •nnr.c.'d'» 
d: p.r "- d: ferro 

Ora. depo '-> rr.e--. d febbri 
le jvoro d-d.. rtto. con no*'-
vol. 5]i*~>* a..'a. qu:.-to d }>o:n 
pe e n."-.. nia'er.a e- p--r p-o 
.se.ii.«are .» . .mp.in": d i l ma 
re d a -r-.tu iv '•''•rrc.To d 
r>>..v ;:-. "rinqu." ."a "or-.-t fra 
: m na'or . m.i .«-olo ;>s.- la 
r p'e.si.i d". avor.i a "emrvi 
!)/"!'i n: i .iTch'' :>-*'-hf- .->^:v. 
b-n -'-or.j.ur.i'.-' .* per.cole, d: 
ved-r d.s-.j^'s.^ pn^='b l. 'à e 
pv.er.. a ' . 'a in.-.•* :n r,-i'r » 
' m :i.er«i de. a sp-^rar.z.t « 
r*>:"im?T(. que.-,*; ."» ni".-: d 
forz.i"a .n'erruz or.» d a " . 
v ."a 'nn.io .- '-.ire .'jp^rt.i 
ra df-r.n.v-.i d- q i-. "a az.-r. 
da e he s il.a bi.^e deil . n^ 
co-d . " i "a - . - r " : di' .lex P! 
GAM . .-,n . v r f l i ^ i ' . doveva 
e.-.ver,..-e ,Ì2.I in /. de 107!» 
L"n r tardo pero n v n z T . o 
: lavo- r o r : • ne de-.-e e.-'-sero 
co'ma'o . on TI.I . ' J C"e .rr.y 
zno e ..Te-venti o r ? m e. e"'» 
pi rie d"! nuovo en*e d ?~ 
.stione m.r,--r.i'a .n r;,i »r.">» 
'a no.-" i .n rn ' . o e i.to oer-h" 
r.jrunrda Droso-s*••.-..» d « ' . i r 
e^meT,To produ't.vo e o" up» 
z.onale 

pe.- un evime cnmp'es.s vo 
de . a v ' onda il 17 r>ros>:ino 
A- 'erra un .r.coiVri 'ra la 
Solmine e .e orzamzzaz on: 
>.r.dacr»li 

Proposta dalla Camera di commercio di Livorno 

Anche i soci pubblici 
nelle Casse di Risparmio 
LIVORNO — Dando seguito 
alla indicazione emersa nel 
«iibattito del recente consiglio 
comunale, la Camera di Com
mercio ha avanzato precise 
projxxste di moditic.t Matut»i-
na ai commissari della C'as
ci di Risparmio e (|umdi a.la 
Banca d'Italia e al Mmi.stio 
del Tesoro. All'niizia! iva nel 
la Camera di Cnmrnt rcio .si 
prevede iaranno seguito .ma 
loehe decisioni dt-! c«)ns!gl:o 
prò .ine ì.ile. [in dal'a :-t-du 
la di OZITI. gi»v«li. e dei co-
in une 

Se la propasta che si r>ua 
MI preci.se considera/io;.. ><;\ 
.a natura deli'istitu'o sul r i o 
lo dei soci pubb'ic; e s i '.or 
me di le-iiie finora «-st iii.-e. 
verrà accora, nel co:n:N»:o 
di amnnni.strazione deli'i.sfiiu 
to Iivorne-e accanto ai nuu 
vi rappresentanti delle CM-i-e 
di risparmio ìosean»-. »». due 
rappresentanti dei vecchi .•<> 
e;, .siederanno imene i ><>. . 
pubblici, ciò-- comune provai 
eia e Camtia di Comun icio 
oltre a pre.-udeii'e e- vii ( pie 
.s.dente I*» n.sp<;.st.i ui'inia, 
.su que-.sta quer-'mne. .-pt-t'.n 
;>er li _Ve al m.n..-.:r.j <i»-. T«> 
-oro .se ia richieda dc^li «ti 
t. locai: livor.ie.,; .< iii-i-e .-,i 
colta .s. deter:iiiner»-bb" u...» 
.solU'ione < ertali:» nte p.u : : 
.sponriente alle e.-it'tnze m par 
'ecipaziune f di pre.^az.» di i 
la < ilta. ionie pai :<,.•'• e ;:.'. 
tariainente e .s*«i*o -.).s:» :..Ì-I> 
dalle forze p-.ilu.cht demos.:.» 
t ane . 

In s^^-mnza t e n t o conto d* 1-
ia dup.ae na 'ura IÌV..A C*;»-

] >a di Ripar l ino di Livorno 
che si conligur»» come l»>n 

; dazione - associazione la Ieg-
I ce pievede v diruto d«u .SCK-I 
1 pubblici livorn»'.-'!. al pan dei 
i nuovi .so» i » le »'<us.se di i: 
\ spanino t u c a n o di far parie 
' del (on.sitihu <li amministro 
' /.une. chv e esattamente 
I (pianto !»• ca.s.-.e di ri:-p trullo 
! nel prcK-edere ali»* reci-nti mo 
' difn-ne .statutarie non wlo 
! hanno ignorato ma s; w>no an 
' iMic o.stinatamt-nte u t : . r a te di 
, di.icuiere 
, Vi sono dunque, m Mutali 
| .'.t. a ni ora concrete pos.sibi 
! .ita per «fare alla ca.'-sa <i. 
1 l'i.sparimo un a-s,et!o ta.e che 
i «ti canto -ni un itale tisana 

mento cie.s.-a .1 rapporto citta 
i.-tiluio. come fattore p.»Mt: 
Vo cu .sviluppo economico e di 

i nolit.ca treditizia a vts'egno 
della « spaiiMone produttiva. 

1 Intanto <t margine dez'.i u!'i 
: mi .sviluppi :-. registra un» 

;»re.-a ili porzione delia <<tr 
i iMite deiiiocr.- tiaiia eli bare. 
' < ile pro-pe'ta non M sa con 
I quale »>pporìun« tempes:;;\\k 
i rispetto ai prob.«-m. an.-tra ir 
' n.-*)lti eie. ri-.anamento della 

C.i.-.sa. ti! un, rioni. p*-i 1.» de 
cun.iz:one del futuro r.resi 
d»-ntt 

S: ava:'/alio ove t a > CA 
r.c.» lo-st- .i-.-..-^:.it!.i a. pan . 

i "o • . noni: de.' onorevole 
(i„i:i!.r.inni Merli, ic^ri* r c!el 

• ìa !)(.-(• t ci<';;'o:iorev</,e pri 
ISiO I .U«eh<.- l — l'allfHlll.tT.O — 
«il're ..d j. ' . ' ,u:i£i re i. no 
:r.e de.iavvo a"o Pu^l.e.-. j.e. 
' a V . di m i sye i ' i tern.C* 

m. t. 

p.z. 

COMUNE 
DI CASTELFIORENTINO 

(Provincia di Firenze) 
IL SINDACO 

rie-1 comune d: Cas'elf.orcn 
".no. v.s'o .'art 7 dei.a .••»-
t-e 2 febbraio 197.Ì. n. 14 e 
v s"a .a del.nera7.-ne c-ns. 
. are n fi"* del 9 marzo lt*77. 

RENDE NOTO 
ci:e l'Ammr.i.-traz ene C'»m i 
naie d' C'-s-elLorctit r>.n e p. 
proc.n'o d: .'id..— una ..e. 
'az.or.e pr.vata ria e.por. i . . 
r a i le moda'ila d. cui a..';«r*. 
t. '.••••era .-.'. de. a leit-'e 2 
f.-bb-a o '-973. r. 14 p-r laf 
f.dair.-r.lo .fi appetito d» : 1 • 
voi. ri. ' tT.-.ii..amer.*o de".a 
area c.m.icro de. c i pò. u )_*<">. 
co.-.'ruz.oiie della .ec.r;?..'.»i,--
e rc,»"..zza7 .r .e ri n VM lo 
cu .. ;xr l ' .mpom comp.es-
-:vn .« ba.se d'ap.wlto ri. 1.-
re ; 18 000 000 

Ciie le Impre-.e che .iar.no 
.nteres-e .. p*rtecp.tr»" •»••<» 
a'iz.def.» ".K.ta/.'tie. in :~>o^ 
«esso de. rc-qus.t. p-e-ir.".'. 
da..e v «»v.. d.spo-.z.< o . d 
.eeze. .iir.o .nv.tate a '..t:r.<-
espi -.t.i r.cniesta .-c.'.t'j a. 
'a Se?re*er.a G» nera .e rie'» 
Comune d. Ca-.tr.fio-eiit.n-i. 
«'"".ro Vi-it' .•.orni da ' t ri» 
la d; pubri'.ciZ.ciK- d.-. pie 
.-<-fi»e avvso su. B'..lelt.no 
Uff e a e della f!'-Jirt;«' To 
scaila 

Ca ;tc .f.orent.no 
Il 5 mairgio lf*77 

IL SINDACO 
(Giovanni Frodiani) 

COMUNE 
DI ROCCALBEGNA 

' PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
Il Con.j . a d. Rocca.beATV» 

', tid.ra quanto pr.nu-. una »:-
< laz.Mit pr.vata per i"a-

[ ;xi.io d ' i se^u-n". lavori 31-
/.ernaz. » a- t i.siru'.turaz.o-

• i.e ed.fa o .-e uo.e cementa r : 
i del Capi.uo-ro. I.'.mpiirto de: 
i .avor. a n, se d'appi».lo e di 
' I. 7_'7'i7W i.-e:tantad.iemi-
, ..<n. -••••• 'I . , ' i - c m ' a ette-
i :ii .ti. ive:."f»".ov.»iV i" re i 

Per l'agg jd.c.tz.»ne de. la 
1 v i - . .-. nr. ' / f l ' -rs s^r t ìdo 
' e; i.- ." ) j i i i - i r "•> ria . . i . " I 
j e--era a i del'a letrge 2 2 1978 
| n 14 O . •l'eressa*. pos5t> 
. r.o ch.ede'e ri es-ere aiv. 'at! 
t a .a i;ara • ntro le ore 14 
l i'.''. 27 à lf»77. cor. domanda 
j ti ca::a .-?a'e r.d.uzzata a 
j e; : •••o C-nv.'-.e 
( IL SINDACO 

Pollini Luigi 
t i i i i i t i i t i i i i i i t t f t i i i i i i i t i i i f i i i i i n f 

I 

agenzia • • •*«i4fc 
specializzata | | P V V 
par viaggi in U l l V U 

http://propo.su
http://irco.se
http://nrii-.pois.ro
http://soc.az.cn
http://contci.tr
http://nar.no
http://rn.tii.fe-ta7.one
http://Ni.nos-.ar.te
http://convo.~az.one
http://form.i7.one
http://preci.se
http://comp.es
http://ba.se
http://iar.no
http://rtecp.tr�
http://Ca-.tr
http://lelt.no
http://orent.no
http://ca.be

